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rono e zam pillarono d ap p ertu tto .1 U n ’altra leggenda dii : I 
nem ici del B ernini avevan o  fa tto  spargere la  diceria che l ’obelisco 
m inacciava  di cadere; allora il m aestro si m escolò tra la folla e 
per tranquillare i critici, i quali non ved evan o  l ’ora di assistere 
alla  catastrofe, fece legare l ’obelisco con  dei fili so ttili alle case 
d ’intorno. A llora scoppiarono delle risa generali e Bernini si allon­
tan ò in  m ezzo agli ev v iv a  della folla .2 A nche la satira si servì della 
in terpretazione della parte decorativa della fon tana. Il Nilo così 
si d iceva , si copriva il capo perchè non vo lev a  vedere la facciata 
della chiesa di S. A gnese del B orrom ini.3

Innocenzo X  fece apporre alla  fon tana quattro  iscrizioni, con iati 
una m oneta  com m em orativa e proibì di deform are la  piazza on 
baracche di rivend itori.4 L ’iscrizione sul la to  setten trion ale  dim u'tra 
ch e v iv e v a  ancora il pensiero di S isto  V di m ettere a l servizio del 
cristianesim o i m onum enti del p agan esim o.8 E ssa  sp iega il simbolo 
della  colom ba posta  su lla  cim a u n ita  a lla  croce in questo modo: Su 
m ostri egizian i (che si credevano rappresentati nei geroglifici) 
troneggia l ’innocente colom ba (cioè la vera religione calpesta le 
se tte  superstiziose); col ram oscello d ’o livo  nel becco e coronati 
dai gigli della v er ità ,8 essa prende l ’obelisco com e segno di vittoria 
e trionfa in  R om a ».7 A l creatore d ell’opera il p apa donò 5000 
scudi e al suo figlio m aggiore assegnò un posto  di canonico in 
S. Pietro.® Già nel 1 <>50 egli a v ev a  dato  a ll’artista  l’incarico di 
un secondo grande palazzo di fam iglia sulle rovine di un antico 
teatro sul M onte Citorio, m a esso non giunse oltre il primo piano.*

Q uanto fosse au m en tata  la fam a del B ernini per la fontana 
dei q u attro  fium i, risu lta  chiaro dalle num erose poesie che allora 
furono pubblicate;10 si scrisse perfino una com m edia in onore dei 
Pam fìli e  del m aestro. L ’elogio della fon tan a  era generale. Per tutti

1 Vedi Baldinucci, edito da Kiegl, 154 A. C a ss io , Corso dell I" /" ' 
antiche I, Rom a 1756, 299.

* Vedi D. Bernini in Ca n c e l l ie r i, Mercato 41. CIr. A. V a l l e , Um  /<¥• 
gemiti intorno alla fontana dei quattro fiumi in Pianta Stiromi, Roma l'-'l-'

* La fontana frattanto era già terminata nel 1651, mentre B o r r o m i n i  

assunse la costruzione di S. Agneee appena nel 1653.
4 Vedi C a n c e l l ie r i 44 s., 59. ore anche ulteriori dettagli sulle nume***’ 

poesie, occasionate dalla fontana. Inoltre anche C ia m p i 391 GUIDI. f  •’* 
tane 77.

* Cfr. la presente opera, voi. X  454 s.
* Nello stemma di Innocenzo X  sopra la colomba sono collocati tre gl- 1
’  C ia c o n ic s  IV 650; E u r in g e r . Die Obeli*ken Rom* 40.
* Vedi Sag g ia to r e  1844, u. 1, p. 383.
* Vedi F r a sc h e tt i, L'eeposisione ùerninianaja Roma, Roma 1899, ***• 

Cfr. \V. W e is b a c h , Kunst de« Harock* 28.
*• Cfr. sopra n. 4 e M. M engiiini, Le lodi e grundeae della Agugl*“  0

Fontana di PiasM Savona. Canzonetta »li Fr. Ascioae (1657), pubblicato 
le nozze Cian-Sappa-Flandinet. 1894.


